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Tutto il Sud si è fermato per contro il crìmine di Bologna 
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Dai cortei e dalle 

Iniziative in tutti i posti di lavoro - Manifestazioni nelle città e nei piccoli centri - Odg unitari 
nelle assemblee elettive - Nei festival dell'Unità la grande mobilitazione contro il terrorismo 

In piazza Pretoria 
il NO di Palermo 
all'eversione nera 

Dalla nostra redazione 
PAU5RMO'•— Altissima la 
partecipazione dei lavoratori 
siciliani allo sciopero procla
mato dalle tre organizzazioni 
sindacali, fitto e articolato 
il calendario di iniziative che 
si protrarranno nei prossimi 
giorni • (comizi, manifestazio
ni. consigli comunali e pro
vinciali convocati in seduta 
straordinaria), contrassegna
te da sdegno, fermezza e spi
rito unitario le manifestazio
ni di massa che si sono già 
tenute in numerosi centri 
dell'isola: è 11 quadro ancora 
incompleto e . che si viene 
definendo d'ora in ora, della 
risposta siciliana alla spaven
tosa strage di Bologna. •"• 

L'ufficio di presìdéìiza del
l'assemblea regionale sicilia
na ha fatto appello, ieri, con 
una nota, a tutti i siciliani 
perché «sappiano dare esem
pio, come è nella nostra ci
vile e secolare tradizione, di 
fermezza e di serena consa
pevolezza», in appoggio alle 
iniziative dell'autorità dello 
Stato auspicando - che esse 
proseguano con « rinnovata 
energia nell'opera di raffor
zamento delle istituzioni. 
identificando e colpendo i 
centri oscuri della eversione ». 

n presidente dell'ARS, com
pagno Michelangelo Russo, 
ha-inviato a Renato Zanghe-
ri, il sindaco di Bolfigna, un 
messaggio: «Tutta la frater
na, piena, incondizionata so
lidarietà, congiunta alla am
mirazione per quanto l'ammi
nistrazione e le popolazioni 
bolognesi hanno fatto e stan
no ancora facendo per assicu
rare un impareggiabile ser
vizio di assistenza alle vitti

me e alle loro famiglie», si 
congiunge, nel telegramma, 
ad apprezzaménto per la 
« prima significativa rispo^ 
sta » a chi intenderebbe « pie
gare le istituzioni democra
tiche», seminando terrore e 
morte, per l'efficiente organiz
zazione sanitaria e di soccor
so dimostrata subito dopo la 
strage, dalla amministrazione 
bolognese. 

A Palermo, ieri sera, mi* 
gliaia di cittadini e di lavo
ratori hanno affollato la 
centralissima piazza - Preto
ria, dove ha sede il munici
pio. Qui. nel corso di un bre
ve comizio, hanno preso la 
parola il compagno Michelan
gelo Russo, presidente della 
Assemblea regionale siciliana, 
Pietro Ancona, segretario re
gionale della CGIL interve
nuto à nome delle tre orga
nizzazioni sindacali, e il nuo-

; vo sindaco di Palermo il de-
; mocristiano Nello Màrtellùc-
; ci. A manifestazione conclusa, 
tuna folta delegazione ha par
tecipato ai lavori del consiglio 
comunale. . '• .•„-..-.v. •=.-.,-.,.'-•. 

Ma già nella mattinata si 
erano moltiplicate le inizia-

i ti ve nei luoghi di lavoro: una 
; combattiva, assemblèa aveva 
ribadito il nò degli operài 

: del cantiere navale al terro-
, rismo nero; una affollata as
semblea dei lavoratori delle 
ferrovie dello stato tenutasi 
nel deposito locomotive, ave
va approvato un documento 
rivolto al govèrno nazionale 

Altrettanto estesa ed arti-. 
colata la risposta venuta da 
Catania e dai centri della 
provincia. A Paterno, a Cai-
tagirone. Scordla e Moiette, 
le . manifestazioni avevano 
avuto luogo domenica pome-

Tutta là Sardegna ̂  
;:-- ' • . st dà oggi 

appuntamento a Cagliari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Anche la Sar
degna ha pagato il suo tributo 
di sangue nell'allucinante stra
ge di Bologna. Una ragazza 
di origine sarda; Rosella Mar-
cèddu. nata a Milano 19 an
ni fa da genitori sardi emi
grati, è rimasta vittima del
l'atroce attentato fascista. L' 
altra vittima si chiama Livia 
Olla. Era nata €7 anni fa a 
Sinnai, un centro alle porte 
di Cagliari U marito. Pa
squale Cantillo, ricoverato all' 
ospedale di Bologna con pro
gnosi riservata per le gravis
sime ustioni, in preda allo 
choc chiede di lei: .non sa 
che la moglie è morta. Nes
suno ha ancora, avuto il co
raggio di dargi la triste no
tizia.' •' -. 

Una delegazione del'ammi-
nistrazione comunale guida
ta dal sindaco comunista 
Paolo Tronti, ha- portato- la 
solidarietà dell'intera popola
zione ai familiari dell'inno
cente vittima Livia Olla. La 
solidarietà umana, sempre 
in ' un piccolo centro, può 
spiegare la commossa reazione 
di Sinnai. :. « • 

Si sono fermate quasi spon
taneamente le fabbriche: quel
le chimiche a Porto Torres, 
a Oltana, a ViUacidro, a Ca

gliari. e quelle metallurgi
che di Portovesme. I mina
tori sono usciti dai pozzi di 
Carbonia; Montevecchio, Mon-
tenoni e Lula. 

La violenza di oggi, più 
di quella di ieri, colpisce per 
la sua spietata ferocia. Tut
ti comprendono il segnale. 
Oggi come ieri l'obiettivo è 
rompere la mobilitazione di 
massa,' per preparare ' il ter
reno per ' lina più agevole 
e campagna d'autunno ». : 

• Questa consapevolezza è la 
chiave . per comprendere la 
forte e massiccia mobilitazio
ne delle fabbriche ed anche 
la reazione compatta delle cit
tà e dei centri minori agro
pastorali. La manifestazione 
di oggi alle ore 19. in piaz
za Garibaldi a Cagliari, pro
mossa dall' amministrazione 
provinciale di sinistra e lai* 
ca. si annuncia numerosa, mal
grado il periodo estivo. Si
gnificative saranno le presen
ze:' verrà gente da ogni par
te dell'isola. « Ci saremo anche 
noi »: hanno annunciato gli 
operai della SIR di Porto Tor
res consegnando ieri, matti
na al prefetto di Sassari un 
dociimento votato nell'assem
blea di fabbrica. 
. n comitato permanente an

tifascista. riunito nel pome-

Seduta straordinaria 
in Calabria 

dei consigli comunali 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — In tutta la 
Calabria fin da domenica si 
è manifestato lo sdegno po
polare contro la barbara 
strage di Bologne. Alla se
duta del consiglio regionale 
convocato per ieri sera a 
Reggio Calabria a gruppo co
munista ha deciso di propor
re un dibattito su un ordine 
lei giorno di condanna e di 
cordoglio ̂  per la strage. A 
Cosenza città una manifesta
zione unitaria si è svolta ieri 
ara con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche 
e il comune sta componendo 
la delegazione unitaria che 
rtiercoledi si recherà a Bo
logna ai funerali 

A S. Giovanni fci Fiore, 
Amantea. Diamante, si sono 
tenuti comizi e assemblee po
polari indetti dal PCI con la 
adesione di tutti i partiti e 
defle organizzazioni democra-
tiebe, che hanno coinvolto le 
popolazioni de' centri vicini 
e moltissimi villeggianti che 
si trovano qui per le ferie. 

In parecchi altri centri del

la provincia di Cosenza sono 
stati convocati consigli comu
nali m seduta straordinaria 
e sono stati votati ordini del 
giorno di mobuitazione anti
fascista. La federazione co
munista di - Cosenza ha so
speso tutti i festival deH'Uat-
tà trasformando le iniziative 
previste in manifestazioni an
tifasciste. 

A Crotone hanno sciopera
to ieri mattina I dipendenti 
degli stabilimenti Montedìson 
e Pertusoia e sui luoghi di 
lavoro si sono svolte assem
blee operaie die anno deci
so di inviare proprie delega
zioni mercoledì a Bologna. 
Tutte le amministrazioni de
mocratiche del . Crotonese 
hanno convocato i consigli co
munali in seduta straordina
ria decidendo all'unanimità di 
inviare delegazioni e gonfalo
ni dei Comuni a Bologna. 

A Catanzaro l'iniziativa del 
PCI ha coinvolto immediata
mente gH altri partiti e le 
organizzazioni sindacati e de
mocratiche che hanno pro
mosso ieri pomeriggio a Le-

riggto. Ad Adrano, Ramacca, 
Caltagirone, Granmichele le 
sedute dei consigli comunali 
avranno luogo oggi. Ieri sera 
Invece, a Catania città, una 
grande manifestazione ai è 
svolta nella piazza universi
tà (sono intervenuti il sin
daco Coco, Salvatore Bonura 
segretario della federazione 
del PCI, Francesco Battiate 
segretario della CGIL a no
me delle tre organizzazioni 
sindacali). A conclusione del
la manifestazione. ha avuto 
luogo 11 consiglio comunale. 

A Messina, seduta congiun
ta del consiglio comunale e 
provinciale; alla presenza del
la - cittadinanza. Sempre nel 
messinese: nel grosso centro 
di Milazzo un'imponente ma
nifestazione unitaria che ha 
registrato la partecipazione 
delle forze sindacali di tutti 
i partiti democratici, a Capo 
d'Orlando dove una'manife
stazione-corteo ha preceduto 
la riunione .del consiglio co
munale. *;..' v - . ' . 

Tra oggi e ; giovedì sono 
previste le riunioni dei con
sigli comunali di tutti i cen
tri del siracusano mentre do
menica- si era. svolta : la ma
nifestazione - unitaria nella 
cittadina di Avola. Ieri sera 
invece la seduta del consiglio 
comunale di Siracusa città. 
=- Altre iniziative si sono svol

te a Palermo ed Agrigento 
con la partecipazione- appas
sionata di migliala di citta
dini. - \ ... » -,-• 
= La grande ampiezza e le 
modalità di - queste .giornate 
di , mobilitazione - sono state 
pressoché ignorate dalle pri
me edizioni del «Giornale ra
diò della Sicilia». SI.è otte
nuta una correzióne parziale 
soltanto in sèguito alla de
cisione del comitato regiona
le del PCI di Inviare uh tele
gramma di protesta al'comi
tato , regionale per l'informa
zione. 

riggiq di cleri dal presidente 
del consiglio regionale, sardo 
oh. Armando Corona, ha ri
volto un appello alla mobili
tazione di tutti-i cittadini. di 
tutte le categorie . produttive, 
dell'intera popolazione isolana. 

La mobilitazione soprattutto 
in provincia di Nuoro, nel ca
poluogo come nei piccoli cen
tri e nelle fabbriche, è .sta
ta forte, immediata. «Difron-' 
te alla ferocia del mostruoso 
massacro provocato' dai fa
scisti. che ha colpito gente in
nocente e inerme, occorre che 
la paura, l'orrore e la rab
bia si trasformino in parteci
pazione attiva e in vigilanza ». 
Cosi si legge nell'appello del
la --' federazione provinciale 
CGIL-CISUJIL distribuito in 
tutti i luoghi di lavoro a mi
gliaia di copie. A Ottima, al
la Chimica e Fibre del Tir
so. le assemblee di reparto, in 
atto da giorni per discutere 
sulle richieste di cassa ime-
graziooe. sono diventate tanti 
momenti attivi di: lotta. Ieri 
lo'sciopero nel polo industria
le nella Sardegna centrale, si 
è svòlto compatto dalle 14 
alle 17. Oggi è anrmunciata 
un'astensione dal' lavoro -dei 
turnisti di Ottana dalle 12 
alle 14. In ogni reparto gli 
operai si organizzano per par
tecipare in forma massiccia 
alla manifestatone regionale 
antifascista indetta a Cagna-
ri per il pomeriggio. -. 

Numerosi ordini del giorno 
di protesta sono stati votati 
dai consigli comunali. 

mezia Terme una manifesta
zione unitaria; oggi si ridi
ranno, su proposta del PCI, 
A consiglio comunale di Ca-
tanzaro e il consiglio provin
ciale.- In molti cantieri e 
aziende di Catanzaro e di tut
ta-la 'provincia si terranno 
assemblee mentre le ammi
nistrazioni di sinistra de) cir
condario hanno tenuto ì con
sigli comunali aperti alla par
tecipazione popolare dove si 
è deciso l'invio dì delegazioni 
a Bologna. 

Anche nefla provincia di 
Reggio sono stati convocati 
i consigli comunali straordi
nari in moltissimi centri. Le 
atnmmistrazioni popolari so
no state le prime a inobw-

Dedoe di comuni reggini 
saranno presenti mercoledì.a 
Bologna con proprie delega
zioni e con I gonfaloni civici 
mentre in città e convocata 
per oggi, su proposta del 
PCI, la riunione del consi
glio comunale aDa quale par
teciperanno tutte le organiz
zazioni democratiche e i sin
dacati. Dopo l'assemblee on 
corteo attraverserà le.strade 
cittadine e la manifestazioiw 
sì concluderà davanti al mo
numento dedicato. aDa Resi
stenza. ; ' . , ; . : . 

g. m. 

La risposta del Sud è stata Immediata. Non appena si è saputa, la notizia 
della feroce strage fascista di Bologna tutte le piazze delle grandi città e del 
pìccoli centri si sono •riempite di aavoratori, di giovani, di donne che barino 
espresso la loro rabbia e la ferma volontà di fermare il passo agU assassini 
fascisti. : ;• '••;-•'/•'• -•>... :'•• ' r-.'-'-r '.v;* ."• ' /••••.-•••. 

Ieri mattina in tutti 1 luoghi di lavoro lo sciopero è riuscito aA cento per 
cento e gli:operai si sono riuniti in assemblea. Assemblee dove non è stata 
rituale la solidarietà con la città di Bologna cosi duramente colpita e con 1 
familiari delle vittime. E' stato ribadito con forza come l'unità tra i lavoratori 
sia indispensabile per sventare ile trame eversive con de quali si vuole riportare 
indiètro 41 «paese. Anche te feste dell'Unità in programma nel Sud sono diven
tate degli importanti appuntamenti per tutti gli antifascisti e ovunque è stato 
dato vita a manifestazioni di condanna della strage. . . ' < 

Molte manifestazioni si sono svolte Ieri, molte altre sono m programma 
per oggi. Ma accanto alle iniziative organizzate dal sindacati, dai partiti e dagli 
enti locali si registrano cortei e comizi, ovunque, molte volte,nati spontanea
mente, dalla volontà della gente di dire No al «fascismo. • 

Anche molti consigli comunali e provinciali sono stati convocati con ur
genza ed hanno votato ordini del giorno unitari. Alle sedute dei consigli hanno 
partecipato centinaia di cittadini. Ovunque le assemblee elettive hanno deciso 
la partecipazione al funerali delle vittime <H Bologna e de delegazioni saranno 
presenti con i gonfaloni delie città. 

Allastazione di Bari dibattito 
L.:;::-tra: lferrovieri e ìviaggiatori 

BARI — -Decine di assemblee e di manife
stazioni hanno punteggiato nella giornata .di 
ieri la -provincia, di Bari, nelle Funcine Me
ridionali, in tutte le fabbriche aperte,,nel Po
liclinico, negli uffici pubblici, in .decine di 
piazze dei più grossi cenai ; della provincia 
(Ahdria. Barletta, Gravina, eccetera), ovun
que i lavoratori, i cittadini di ogni ceto so
ciale hanno cercato dì stare insieme per pro
testare in qualche modo contro un atto che, 
a distanza di ore, resta ancora incredibue 
per la sua ferocia. . A \ 

Durai^ lo sciopero dei ferrovieri nella 
stazione centrale di Bari' si è tenuta un'as
semblea nella sala d'aspetto: annunciata da
gli altoparlanti ha visto gremirsi in poco 
tempo la sala: viaggiatori, ferrovieri, tutti: 
con. i voki.tirati, gente che si chiede ancora 
U perché ÓX uh gesto.come quello dei fasci
sti a Bologna. Hanno parlato sindacalisti,. 
rappresentanti del Comitato unitario antifa

scista, parlamentari mentre la gente ascolta
va in silenzio. Anche la manifestazione cit
tadina, partita da piazza Prefettura sotto 
la lapide di Benedetto Pptrone, il giovane 
comunista barbaramente ucciso dai fascisti 
tre anni,fa, si è conclusa nel piazzale anti-' 
stante le stazione centrale. 

Anche Bari è rimasta colpita • la; cittadi
nanza ha voluto, partecipando al corteo, dimo
strare la propria ràbbia p fi proprio dolore 
per le vittime; cinque baresi compaiono nel 
tragico elenco di morti, tra cui il direttore 
dell'Istituto di patologia generale dell'uni
versità di Bari perito con la moglie e un fi
glio Henne. :;•=• ••• .-.•••• 

Intanto la gente continua a chiedersi fi 
perché di questi morti, di questa follia deva
statrice, rispondendo nel solo modo die cono
scono ̂ democratici, riunendosi nelle piazze 
e sui luoghi di lavoro, contro ogrd trama ever
siva per difenderete istituzioni democratiche. 

Appello di partiti e sindacati 
per il comizio di oggi a Potenza 

POTENZA — Una forte ma
nifestazione regionale avrà 
luogo stasera alle ore 20 nel 
capoluogo lucano, a Poten
za, per condannare la strage 
fascista di Bologna. A que
sta decisione è giunta la riu
nione dei rappresentanti del 
partiti democratici e delle 
forse sindacali svoltasi pres
sò gli uffici di presidenza del 
consiglio regionale di.Basili
cata nella mattinata di ieri. 
E' stato diffuso un appello. 
La decisione-riguarda anche 
la partecipazione di una de* 
legazione^del consiglio regio
nale con il gonfalone della 
regione-ai funerali delle vit
time della strage. Per la cir
costanza è stata rinviata la 
riunione del - consiglio del 6 
agosto. 

. Con la parola d'ordine 
« Contro l'eversione e il ter
rorismo», sta crescendo la 
mobilitazione dei lavoratori 
e delle popolazioni di Basi
licata. Significativa è la riu
scita delle fermate di lavoro 
per lo sciopero indetto dai 
sindacati. Un forte impegno 
viene sviluppato a livello Isti
tuzionale da numerosi comu
ni. con la convocazione in 
seduta straordinaria dei con
sigli comunali e la presenza 
alle manifestazioni pubbli
che democratiche ed unitarie 
che si stanno svolgendo in 
numerosi centri della regio
ne. •••;.--•. 

n compagno1 Giacomo 
Schettini,' in una dichiarazio-. 
ne alla stampa, ha espresso 

la fiducia che si avvia in que
sto momento con lo sciope
ro unitàrio una prima rispo
sta di massa e un primo con
tributo unitario delle popo
lazioni di Basilicata alla lot
ta contro il terrorismo. Lo 
stesso compagno Schettini 
ha telegrafato a Bologna al 
sindaco Zangheri esprimen
do a nome suo personale e 
del gruppo comunista alla re
gione Basilicata la profónda 
solidarietà per le famiglie 
delle vittime, l'augurio per la 
guarigione dei feriti, la gra
titudine per le autorità e la 
popolazione di Bologna per 
il fermissimo contributo di 
mobilitazione e di vigilanza 
della nostra democrazia 

Francesco Turro 
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Nostro servizio 
REGGIO CAÌ^BRIA — Da 
ormai quattro pomi-una ìn> 
termmaoile fila di autovet
ture — che la Pausa strada 
le vaiata lunga qomdicì cM-

lometri — si snoda ; ininter
rotta daQ'antostrada cSaler-
ooJteggio Calabria » «n'im

barco dei traghetti per la 
Sicilia di Villa San Giovanni. 

£* una situazione di affot-
lamenlo insostenibOe, • resa 
ancora più grave dai ritardi 
e daDe madempieose deBa 
ainmnistrazione cittadina, 

daHa mancanza 'M un piano 
generale per i trasporti che 
le Ferrovie deDo Stato dove
vano da tempo avviare, da 

atti -— spesso — di 
con marne. 

. Continua, inoltre, U. pro
gressivo esproprio deDe fun-
ri«^i* eh direzione, n jfannTTB-
zione ed esercizio del traspor
to' pubblico nello stretto di 
Messina ad opera delle so
cietà private di navigazione, 
nonostante le clamorose de
nunce fatte in Consiglio' co-
mtaiale ed alla Camera dei 
deputati. 

Cosa rappresenta* infatti, la 
prrvatzczacioae del piazzale 
ANAS — l'ultima scandalosa 
manovra con cui le società 
private hanno portato il loro 

dK-

provenienti dall'Auto
strada— se non una abdica
zione deDe Ferrovie dello Sta
to a superare l'attuale squilì
brio tré la capacità della 
flotta pubblica e quella pri
vata? 
- Ma vediamo di procedere 

con ordine: nel maggio del 
79 l'ANAS cede un suolo inu
tilizzato, antistante l'immenso 
piazzale delle Ferrovie, al 
Comune di Villa S. Giovanni 
perchè questi vi possa rea
lizzare una..grande area di 
parcheggio al solo scopo (era 
questa la motivazione del Co
mune). di evitare che gif au

si immet-
m mo

do disordinato, nel' centro cit-
ed 

ingórghi di grave entità. 
Già all'indomani della ces

sione si vide che le finalità 
di onesta richiesta erano ben 
diverse da quelle sostenute 
dal Sindaco e dalla DC di 
Villa, appoggiate da una cer
ta stampa locale. Infatti, a 
pochi giorni dalla conclusio
ne, frettolosa e disordinata. 
òT questa operaxkme'ebbero 
inizio i lavori che con som
ma sorpresa venivano esegui
ti daHe società private: si 
disse per conto 4el Comune. 

• Una vicenda veramente 
strana. Ma ormai era chiara 
la manovra: si voleva che, 3 
suolò concesso daH'ANAS per 
finalità ed uso pubblico fos
se trasferito aDe società pri
vate perchè queste lo utiliz
zassero in modo esclusivo. 

Nell'indifferenza dell'Azien
da defle Ferrovìe deDo Stato. 
con l'acquiescenza deB'ANAS 
e con la copertura politica 
della Giunta municipale - DC 
di Villa S. Giovanni, le so
cietà . CarontetTourist, senza 
licenza e senza alcun rispet
to delle nonne urbanistiche 
ed edilizie hanno realizzato. 
nel piazzale defl'ÀNAS, uno 
svincolo privato all'interno di 
queuo pubblico su cui convo
gliare, prima del parcheggi» 
a disposizione deDe Ferrovie, 
gli automezzi dirigendoli al
le proprie bigSetlerie ed ai 
punti di imbarco, che dista
no addirittura due chilome
tri. 

Tutto questo è 
sotto gti 

6^'Amministrazione demo
cristiana di VOla che ha fatto 
finta di non vedere; ma non 
ci spieghiamo come le Ferro
vie dello Stato sulle quali ri
cade . un danno incalcolabile, 
non abbiano mai manifestato 
la loro ferma opposizione.al
la privatizsazione del suolo 
concesso al Comune. Le Fer
rovie, finora, non hanno ad
dotto alcun. serio, provvedi
mento, per contrastare il di
segno de privati che ormai 
puntano decisamente al ridi
mensionamento - ed 'aDar- e-
marginazione del settore 
pubblico ^ nell'ambito dei 
trasporti suDo : stretto di 
Messina. 

La cosa è veramente assur
da e rocttocepibile visto che 
esiste una situazione aperta
mente illecita. Infatti.- nella 
risposta data ffauTeDora sot
tosegretario ai trasporti on. 
Ciccardini al compagno on. 
Monteleone che aveva rivolto 
un'interpellanza per denun
ciare la grave situazione de
terminatasi nell'area dello 
Stretto a causa del progres
sivo scadimento del trasporto 
pubblico a vantaggio di quel
lo privato, si disse che l'Anas 
aveva condizionato la cessio
ne del piazzale al Comune di 
ViHa. S. Giovanni esclusiva
mente per. una destinazione 
ed un uso pubblico, 

Sempre in quella oocasio* 
ne, l'ANAS invitava fl Sinda
co di Villa ad intervenire per 
far rispettare'la destinazione 
pubblica, pena la revoca, on
de permettere la disponibilità 
di soste di raccolta di tutti 
gfi automezzi, pevua privilegi 

di-sorta e confi divieto di 
presegnalamehto verso un 
determinato punto di imbar
co. v- v ."•• • . -•-•• '•- " 
- Invece è avvenuto tutto fl 

contrario di queste precise 
disposizioni, ed il piazzale og
gi è completamente nelle 
mani dei privati che hanno 
impiantato un proprio rac
cordo nel centro delle strut
ture delle . FS. con corsie. 
passaggi a livello, una .pro
pria illianinazione, i l . tutto 
accompagnato da una vistosa 
segnaletica. ' 

Altro che finalità pìibbU-
cfae! Le società private hanno 
potuto installare un va», e 
proprio quartìer generale 
grazie alle compiacenze degli 
amministratori ' comunali e 
all'atteggiamento benevolo 
delle FS e dell'ANAS che. di 
fronte a una -sitnaione abu
siva e speculativa, hanno fi
nito.per tollerare un vero e 
proprio atto di prevaricazio
ne mafiosa. 

Altrimenti perchè l'ANAS 
non interviene per revocare 
la concessione visto che I*a-
veva espressamente condizio
nata all'uso pubblico? Sareb
be la soluzione più logica • 
coerente. 

La verità è pero, che ci 
troviamo di fronte ad atti e 
comportamenti, a volontà po-
lmcbe, a decisioni che hanno 
favorito in questi anni l'at
tacco deDe società private al 
trasporto pubblico nello 
Stretto di Messina, senza che 
da parte defle FS vengano a-
dottate misure adeguate. 

Sandro Crìsérà 
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CAGLf ARf — Dm fàm te-
qMesfri ia aaa settinaNB m 
Sordoaiw. Dm a Cagliari « 
rattro in Ceani SiMmUa. è 

5i pt* Otre che te cose, i* 
onesto JlSf, nonno male per 
rammima «equesfri. Forse M 
perché i aeqaè<tr«b« ti rìr-
ce*daao di goriOa • cerni*-
ciano a ribellarsi, cerne è che la ceaaa profonda dal tà. Coirfannmdo di q*etto 
•ceadato a esattori « in Ce* bmnttnnù teróo sta nefle patte coattiaiwo appena per 
tta Smetta**. Torte perché canditami di arretrate»! - campii aie le immmelìt ei 
i oontreW della potota si drBe zone ogiupaiUfli, flaH mi petti 
sono Sem pi* effidem. Ma qeeWe condizioni di arretra- «t latte. Df paeora, 
la torte* sarda widliiaa pe- tette mm temo cambiate. An- . H M M , 
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Chi roba l'acqua 
di Molentargius 

Le dcwaacta per la ara-

aMnow 
è partita da ratte le asso-

per la 4ttfetm telile 

fi oprto owette 
UU fecero avventore Moien-
teretut otti fteoittice» pro
ietto da eohvemtlomi tnter-
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le coaaeamonl 
e non ottm 
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Secondo owette 
eterni la «aasa aeOe dfmlna-

•ttooi delle acana a Moten* 

C1ER. Queeto /anorfea, *-
tonte tot bordo oeOe ttoemo, 
ho coetrmtto prendi easooni 
per tearteare i rottomi m 

m 
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soOeya lo tteeno eoo U ca
nale di Terremaini. L'acquo 
non arrivo pia. E lo stagno 
ti secca. Le attockaioni per 
le difesa delta naturo stan
no preparando una denun
cia alia magtstrotmro, ed 
hanno chiesto un incontro 
uroente con Tattettore re-
piamola otta difeto detram-
Mente. L'incontro è stato 
chiesto da venerai scorso. 
Ad oppi, malorodo ripetute 
richieste, la pianta regio-
moie fa crocchie da mer
cante. 

Niente di strano, potrem
mo dire, ometto pianta con-
tinmo a eferre una vita imo, 

tutto nei corridoi dei 
le voci detta pento. 

dentro, mm arrivano. 

s. e, 


